


Abbagliamento
Condizione di visione nella quale c’è disagio  
o riduzione della capacità visiva, provocati  
da un’inadatta distribuzione o gradiente  
di luminanza o da un contrasto eccessivo  
nello spazio e nel tempo.

Abbagliamento diretto
Abbagliamento prodotto da sorgenti luminose  
presenti nel campo visivo.

Accuratezza (di una misurazione)
Accordo approssimato tra il risultato di una  
misurazione e un valore vero del misurando.  
Si tratta di termine qualitativo: il termine “preci-
sione” non deve essere usato come sinonimo.

Alette orientabili
Pareti mobili applicate alla parte terminale  
di un proiettore, con la funzione di schermare 
in modo variabile la luce emessa dallo stesso.

Alimentatore
Un alimentatore è un apparato elettrico che 
serve a raddrizzare in uscita la tensione elettrica 
in ingresso (da alternata AC a continua DC) 
in modo da fornire energia elettrica adattan-
dola all’uso di altre apparecchiature elettriche 
modificando anche i livelli di tensione e corrente, 
e dunque la potenza in uscita attraverso un 
trasformatore. 
Gli alimentatori per LED sono alimentatori stu-
diati appositamente per il pilotaggio di carichi a 
LED; si suddividono in due macrofamiglie: quelli 
a corrente costante che regolano direttamente 
la corrente del carico LED e quelli a tensione 
costante che forniscono una tensione continua 
con la quale vengono alimentati dispositivi che 
controllano a loro volta i carichi LED.

Ampere (A)
È l’unità base SI usata per misurare l’intensità 
della corrente elettrica.

Angolo di emissione
Si veda Beam

Angolo di inclinazione
Angolo d’inclinazione computato verso 
l’alto rispetto all’orizzontale di un apparecchio 
di illuminazione.

Angolo solido
Angolo solido sotteso al centro di una sfera da 
una calotta di area numericamente uguale al 
quadrato del raggio. Misurato in steradiante, sr.

Bastoncelli
Fotoricettori della retina nei quali sono  
presenti pigmenti sensibili alla visione scotopica.  
Si ritiene che i bastoncelli non svolgano alcun  
ruolo nella discriminazione dello stimolo  
del colore.

Beam
In un proiettore o più in generale in un apparec-
chio con simmetria rotosimmetrica o di tipo X-Y, 
il doppio dell’angolo compreso tra la direzione 
dell’ intensità luminosa assiale e la direzione 
dove l’intensità vale ½ di quella assiale. L’occhio 

Artemide. Glossario della luce

umano percepisce come costanti i valori di 
illuminamento all’interno di questo cono. 

BIN
Termine utilizzato nel settore dei LED per defini-
re le selezioni di: Colore (il BIN definisce un’area  
più o meno estesa del diagramma cromatico). 
Flusso luminoso (il BIN definisce la quantità di 
flusso luminoso emesso). Vf ( il BIN specifica il li-
mite massimo e minimo della caduta di tensione 
applicata ai capi del LED )

Binario elettrificato
Sistema di alimentazione a tensione di rete  
o in bassa tensione su binario all’interno  
del quale corrono i conduttori elettrici. 

Caduta di tensione
La caduta di tensione (Vf) è un sinonimo della 
differenza di potenziale. In particolare, se fra 
due punti A e B di un circuito elettrico è inserito 
un resistore di resistenza R, percorso da una cor-
rente di intensità I, la legge di Ohm prevede che 
il potenziale elettrico in A sia maggiore di quello 
in B per una quantità pari a R·i. 
In altri termini, fra A e B c’è una differenza di 
potenziale, o caduta di tensione, pari a ΔV = R·I.

Campo visivo
Dell’occhio o degli occhi. Ampiezza angolare  
dello spazio nel quale un oggetto può essere 
quando l’osservatore guarda un oggetto 
direttamente dinanzi a sé. Il campo può essere 
monoculare o binoculare.

Candela
Unità SI di intensità luminosa: la candela (cd)  
è l’intensità luminosa, in una data direzione, 
di una sorgente di luce che emette radiazioni 
monocromatiche di frequenza pari a 540 THz 
e di cui l’intensità energetica in quella direzione 
è pari a 1/683 W per steradiante.

Candela per metro quadrato (cd. m-2)
Unità di misura SI della luminanza.

Catadiottrico
Dispositivo ottico concepito per rinviare verso  
la sorgente luminosa i raggi incidenti su di esso.  
I raggi subiscono due rifrazioni e una riflessione  
in elementi variamente conformati.

CCT
Acronimo di Correlated Color Temperature,  
cioè Temperatura di Color Correlata.  
Esprime la temperatura in gradi Kelvin di un 
color in prossimità della curva del corpo nero 
nei vari diagrammi cromatici.

Cd/klm
Unità di misura dell’intensità luminosa espressa  
in candele riferita al flusso luminoso installato,  
espresso in Klumen.

Classe isolamento
Raggruppamento omogeneo definito  
dall’IEC (International Electrotechnical  
Commission) delle caratteristiche tecniche 
applicabili ad un dispositivo elettrico  
per limitare i rischi elettrici conseguenti  

ad un guasto dello stesso. Negli apparecchi di 
Classe I la protezione si basa unicamente sull’iso-
lamento principale e su una misura di sicurezza 
supplementare costituita dalla connessione delle 
parti conduttrici accessibili ad un conduttore  
di protezione (messa a terra di protezione)  
che fa capo all’impianto elettrico fisso. 
Negli apparecchi di classe II, detti anche  
a doppio isolamento, sono progettati in modo 
da non richiedere (e pertanto non devono avere) 
la connessione di messa a terra. 
Sono costruiti in modo che un singolo guasto 
non possa causare il contatto con tensioni 
pericolose da parte dell’utilizzatore. 
Un apparecchio viene definito di classe III  
quando la protezione contro la folgorazione  
si affida al fatto che non sono presenti  
tensioni superiori alla bassissima tensione  
di sicurezza SELV (Safety Extra-Low Voltage). 
In pratica tale apparecchio viene alimentato 
o da una batteria o da un trasformatore SELV.

Cold white
Colore bianco di una sorgente luminosa con  
temperatura di colore maggiore di 5000 Kelvin.

Color tolerance
Differenza di colore entro una selezione  
cromatica di un tipo di sorgente 
(ad esempio LED) fornita dal produttore 
della stessa e identificata con una sigla.

Colorimetria
Misurazione dei colori, fondata su un insieme  
di convenzioni.

Compito visivo
Insieme degli elementi del lavoro effettuato.

Connettore
Elemento di connessione tra due componenti  
di un sistema. Può essere meccanico,  
elettrico o elettronico.

Connettore elettrico
Un connettore elettrico ad esempio un 
componente elettrico, o un’area di un circu-
ito stampato, che ha la funzione di collegare 
elettricamente due o più componenti elettrici 
esclusivamente mediante operazioni 
di tipo meccanico (quindi senza che siano 
necessarie saldature elettriche).

Coni
Fotoricettori della retina contenenti  
pigmenti flessibili alla luce che sono all’origine  
del processo della visione fotopica.

Contrasto
Assestamento soggettivo della differenza  
in apparenza di due parti di un campo visivo 
(osservate simultaneamente o in successione).

Corpo nero 
È un oggetto ideale che assorbe tutta la radia-
zione elettromagnetica incidente e quindi né 
riflette né trasmette alcuna energia apparendo 
appunto nero. Il corpo nero emette radiazione 
elettromagnetica per effetto della temperatura 
alla quale è riscaldato.
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Diagramma colorimetrico
Diagramma piano in cui i punti, definiti dalle 
rispettive coordinate tricromatiche, rappresenta-
no le cromaticità degli stimoli di colore.

Diffrazione
Deviazione della direzione di propagazione  
di una radiazione, determinata dalla sua 
natura ondulatoria, che si produce quando  
le onde sono limitate da ostacoli.

Diffusione
Fenomeno per il quale la ripartizione spaziale 
di un fascio di radiazioni cambia quando il fascio 
è deviato in direzioni multiple, da una superficie 
o da un mezzo, senza cambiamenti di frequenza 
nelle sue componenti monocromatiche.

Dispersione
La luce bianca che incide sulla faccia di un prisma, 
viene dispersa e fuoriesce dalla faccia opposta 
con le componenti spettrali separate. Ciò accade 
poiché l’indice di rifrazione di un dato materiale è 
funzione della lunghezza d’onda e dunque colori 
diversi (lunghezze d’onda diverse) vengono rifratti 
con angoli diversi.

Diffusore
Elemento ottico, trasparente o opaco, in grado  
di diffondere nello spazio circostante i raggi 
luminosi incidenti su di esso. 

Dimmerabile
Aggettivo che indica la proprietà di alcuni 
apparecchi di illuminazione di regolare la loro 
luminosità.

DMX
DMX512, spesso abbreviato a DMX (Digital  
MultipleX), è un protocollo di comunicazione 
usato principalmente per il controllo dell’illumi-
nazione di scena per controllare da computer  
o centraline impianti di illuminazione complessi, 
con teste mobili o fari classici.
Ogni cavo DMX512 può trasmettere fino a 512 
valori da 8 bit, tra 0 e 255, in questo modo un 
cavo può controllare fino a 512 dispositivi  
distinti. Siccome DMX supporta solo 512 canali, 
ci si può imbattere in situazioni in cui sono  
necessari universi DMX distinti. Per universo 
DMX si intende una singola linea di collegamen-
to dal controller e tutti i dispositivi associati  
a quel cavo. La maggior parte delle console 
DMX recenti supportano più di un universo 
DMX, ognuno dei quali deve essere cablato 
indipendentemente. Un cavo DMX è costituito 
da almeno 3 poli per la trasmissione dei segnali.

Downlight
Apparecchio con emissione diretta, montato  
generalmente nei controsoffitti in cartongesso. 
È utilizzato sia negli ambienti di passaggio (dove 
non è richiesto il controllo dell’abbagliamento) 
che nei luoghi di lavoro (nei quali invece va 
garantita la conformità alla norma UNI 12464 in 
materia di abbagliamento diretto e verso 
i videoterminali). Solitamente sono installati 
nell’ambiente secondo una griglia regolare in 
modo che più apparecchi abbiano un passo 
costante di 1,8 x 1,8 metri o 2,4 x 2,4 metri.

Corrente
Flusso di carica elettrica (generalmente negativa) 
che attraversa una superficie nell’unità di tempo. 
È una grandezza fondamentale del Sistema 
Internazionale e si misura in Ampere (I).

Corrente costante
vedi corrente, erogata da un dispositivo 
elettrico in grado di mantenerla ad un valore 
costante. Gli alimentatori a corrente costante 
erogano una determinata corrente entro dei 
limiti di tensione che possono variare da zero  
a un valore massimo o da un valore minimo  
a un valore massimo.

Curva di isoilluminamento, curva isolux
Luogo geometrico dei punti appartenenti 
ad una superficie in cui l’illuminamento assume 
lo stesso valore.

Cut off
In un solido fotometrico, l’angolo o gli angoli 
rispetto all’asse principale dell’ apparecchio ai 
quali si ha una distinzione netta tra luce e buio. 

Dali
Acronimo di Digital Adressing Lighting 
Interface, un protocollo che tramite un segnale 
trasmesso in una coppia di cavi è in grado  
di gestire un sistema di apparecchi luminosi. 
Il DALI permette di indirizzare individualmente 
gli apparecchi appartenenti al sistema 
e incorpora anche messaggi di gruppo e scene 
per indirizzare simultaneamente più apparecchi,  
l’accensione e la regolazione gruppi di lampade. 

Dali-SwitchDim
in un alimentatore, termine che indica la com-
patibilità dell’alimentatore ad essere comandato 
tramite protocollo DALI o anche tramite funzio-
ne Switch Dim in cui accensione, spegnimento  
e dimmerazione del carico viene effettuata  
con comando da semplice pulsante 
a tensione di rete.

Dark light
Apparecchio che, rispetto all’asse principale 
dello stesso, mostra in ogni piano “C” 
e per valori di “gamma” uguali o superiori 
a 65° una luminanza inferiore a 3000 cd/m2. 
Questo valore era in origine di 1000 cd/m2, 
oggi innalzato a 3000 cd/m2 per la maggior  
parte delle applicazioni.

Dialux
Software di progettazione illluminotecnica. 
Permette di ottenere calcoli illuminotecnici  
di ogni tipo e relativa documentazione  
secondo le normative vigenti nei diversi paesi,  
ma anche visualizzazioni e animazioni  
per una resa realistica del progetto.

Diaframma
Elemento che modula la quantità di flusso 
luminoso che attraversa un sistema ottico 
senza che intervengano le aperture degli altri 
elementi. In tal caso si avrebbe il fenomeno 
della “vignettatura”.

Due ϑ/½ (2 Teta ½)
In un apparecchio a simmetria rotosimmetrica 
o a simmetria X-Y, il doppio dell’angolo 
compreso tra l’intensità massima e l’intensità 
pari a metà di quella massima.

Efficacy
Efficienza dell’apparecchio luminoso: rapporto 
tra il flusso installato e la potenza assorbita 
misurata alla spina (che include quindi le 
perdite dell’alimentatore). Misurata in lm/W.

Efficiency
Rendimento dell’apparecchio luminoso: 
rapporto, espresso in %, tra il flusso installato 
e il flusso in uscita. (Si veda LOR)

Ellissi di MacAdam
Nei diagrammi cromatici della Cie, delle aree 
di forma ellittica che determinano la capacità 
dell’occhio umano di riconoscere delle 
differenze di colore rispetto al centro 
dell’ellisse. 
Per esempio, un’ellisse di Mac Adam Step 3 
significa che l’occhio umano medio riesce 
a distinguere 3 differenti colori tra il centro 
ed il bordo dell’ellisse. 
Nella realtà, quindi, entro un’ellisse di Mac 
Adam Step 3 vi sono fino a 6 colori differenti 
distinguibili dall’occhio umano.

EN 12464
Normativa che definisce caratteristiche 
illuminotecniche come illuminamento medio, 
uniformità, resa cromatica e UGR per gli 
ambienti interni. In questa norma si definisce 
anche la luminanza massima di un apparec-
chio per poter essere utilizzato in ambienti 
con presenza di video terminali.

Energia radiante
Energia emessa, trasferita o ricevuta sotto 
forma di radiazione. Misurata in joule, j = W. s

Filtro
Elemento ottico in grado di selezionare in 
modo totale o parziale le lunghezze d’onda 
dello spettro di una sorgente luminosa; se la 
selezione è totale (taglio netto delle lunghezze 
entro certi valori) si dice che il filtro è “passa 
banda”.

Flood
Termine anglofono per identificare,  
in un proiettore, un’apertura 2 teta ½  
compresa tra 15 e 20°.

Flusso luminoso
Grandezza fotometrica che esprime quanta 
luce esce da una sorgente di luce; deriva  
dal flusso radiante (W) e si esprime in lumen.

Fattore medio di luce diurna
Rapporto espresso in percentuale tra l’illumi-
namento medio dell’ambiente e l’illuminazio-
ne che si ha nelle stesse condizioni di tempo 
su una superficie orizzontale esterna che 
riceve la luce dalla volta celeste.
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Fattore di uniformità dell’illuminamento  
(su di un piano determinato)
Misura della variazione di illuminamento 
sul piano considerato, espressa come: rapporto 
tra illuminamento minimo e massimo rapporto 
tra illuminamento minimo e medio

Fotone
Dal greco “PHÒS, PHOTÒS” che significa  
luce, il fotone o quanto di luce è il pacchetto 
elementare di energia che costituisce 
la radiazione elettromagnetica.

Fotometria 
Dal greco FOTOS (luce) e METRIA (misura). 
Parte della fisica che si occupa della misura 
delle grandezze fotometriche, relative 
cioè a quella parte dello spettro delle onde 
elettromagnetiche visibili all’occhio umano. 
Le grandezze fotometriche sono ricavabili 
da quelle radiometriche tramite l’operazione 
di integrazione dello spettro radiometrico 
pesato sulla curva fotopica V(lambda) 
moltiplicato per 683.

Griglia antiabbagliamento
Struttura a maglia quadrata o esagonale o anche 
di altre forme geometriche con la funzione di 
tagliare i raggi luminosi abbaglianti o comunque 
indesiderati. Può essere nera o alluminata 
e di solito ha sezione sagomata in modo 
che la luce riflessa su di essa venga deviata e
ntro angoli per i quali non si ha abbagliamento.

Goniofotometro
Strumento per la misurazione delle grandezze  
fotometriche, per misurare la ripartizione 
angolare di una grandezza luminosa emessa 
da una sorgente di luce, da un apparecchio 
di illuminazione, da un mezzo o da una 
superficie.

Guida di luce 
Elemento ottico trasparente in grado 
di trasportare la luce per effetto TIR. 
Un esempio di guida di luce è la fibra ottica.

Illuminamento 
Grandezza fotometrica che esprime la quantità 
di flusso luminoso per unità di superficie. 
Le unità di misura più utilizzate sono il lux 
(lumen / m2) nel sistema Internazionale 
e il foot-candle (lumen/ft2) negli Stati Uniti.

Illuminamento min/medio
In una mappa di Illuminamento (lux) 
o di Luminanza (cd/m2), il rapporto tra il valor 
minimo ed il valore medio rilevati.

Intensità assiale
Intensità luminosa emessa da una qualunque 
dispositivo di illuminazione lungo il proprio 
asse principale.

Illuminazione di emergenza
Illuminazione prevista per essere 
utilizzata quando per mancanza di energia 
elettrica cessa l’illuminazione dell’impianto 
generale.

Illuminazione di sicurezza
Parte del sistema di illuminazione di emergenza 
progettata per garantire la sicurezza delle 
persone.

Illuminazione di soccorso
Parte dell’illuminazione di emergenza prevista 
per assicurare che una via d’uscita possa essere 
identificata efficientemente e utilizzata nel caso 
di non funzionamento del normale sistema 
di illuminazione.

Illuminazione diffusa
Illuminazione nella quale la luce sul piano 
di lavoro o su un oggetto non proviene
da nessuna particolare direzione.

Illuminazione diretta
Illuminazione con apparecchi aventi una ripar-
tizione delle intensità tale che il 90-100% del 
flusso luminoso emesso raggiunge direttamente 
il piano di lavoro, assumendo che questo piano 
non sia infinito.

Illuminazione generale
Illuminazione sostanzialmente uniforme 
di un’area o di un volume che non tiene conto 
di particolari esigenze locali.

Illuminazione localizzata
Illuminazione progettata per illuminare un’area 
con un illuminamento più elevato in certe 
posizioni specifiche, per esempio quello sul 
quale si effettua un lavoro con un compito 
visivo ben preciso.

Intensità luminosa
Grandezza fotometrica che esprime la potenza 
luminosa di una sorgente per unità di angolo 
solido. È una grandezza fondamentale del 
Sistema Internazionale ed è utilizzata per defi-
nire quanto è luminoso un punto in una certa 
direzione. Si misura in candele (cd).

IP
International Protection (o classe di protezione 
IP) è un codice che riassume il livello 
di protezione di un’apparecchiatura elettrica 
contro il contatto accidentale o intenzionale 
con il corpo umano o con oggetti, e la protezio-
ne contro il contatto con l’acqua. IPXX: 
La 1a cifra indica la protezione contro l’accesso 
di corpi solidi e contatto con parti pericolose; 
La 2a cifra indica la protezione contro l’accesso 
di liquidi.

Kelvin
Il kelvin (K) è un’unità di misura della tempe-
ratura che appartiene alle sette unità base del 
Sistema internazionale di unità di misura. 
In illuminotecnica è la misurazione della tonalità 
della luce. Vedi temperatura di colore.

LED
Acronimo di Light Emitting Diode, cioè diodo  
emettitore di luce. Il LED è un dispositivo elettro-
nico realizzato dall’ unione di due elementi com-
posti da materiale semiconduttore (tipicamente 
Silicio). I due elementi vengono “drogati”, 

vengono cioè aggiunti loro determinati 
materiali, in modo che in uno ci sia prevalenza 
di cariche negative (elettroni) e nell’ altro 
prevalenza di cariche positive (lacune).
Il passaggio di corrente elettrica attraverso 
la “giunzione” dei due elementi fa sì che 
avvenga la ricombinazione elettrone-lacuna; 
ciò produce il fenomeno dell’ emissione spon-
tanea di luce ad una determinata lunghezza 
d’onda. Il LED è pertanto un emettitore di luce 
monocromatica; i LED bianchi sono LED blu 
che attraverso la loro radiazione eccitano dei 
fosfori che secondo il medesimo fenomeno 
dell’emissione spontanea convertono parte 
della radiazione blu nelle altre dello spettro 
del visibile.

Legge di Ohm
In fisica, la legge di Ohm, il cui nome è dovuto 
al fisico tedesco Georg Simon Ohm, esprime 
la legge costitutiva di proporzionalità tra la 
differenza di potenziale elettrico ai capi di un 
conduttore e l’intensità della corrente elettrica 
che lo attraversa. La costante di proporziona-
lità è la resistenza elettrica. Denotando con 
V la differenza di potenziale elettrico ai capi 
di un conduttore elettrico e con I la corrente 
elettrica che lo attraversa, la legge di Ohm ha 
la forma V=R.I dove R è la resistenza elettrica 
caratteristica del conduttore. Si tratta di una 
costante, 
indipendente dall’entità della corrente. 
La corrente è composta da un moto ordinato 
di elettroni, guidati da un campo elettrico, 
che possiedono una certa energia cinetica. 
Il lavoro svolto dal campo su di essi nell’unità 
di tempo è dato dalla potenza. 
Quando il flusso di cariche attraversa un 
resistore l’energia cinetica posseduta dalle 
cariche viene ceduta, in parte o totalmente, 
al materiale. Questo fenomeno è detto effetto 
Joule, e la potenza trasferita al materiale è 
data da: P (W) = V (v) . I (A)

La legge di Planck
La legge di Planck è una legge fisica, formaliz-
zata dal fisico tedesco Max Planck, che afferma 
che l’energia associata a una radiazione elettro-
magnetica è trasmessa in pacchetti indivisibili 
chiamati quanti, ciascuno dei quali è associato 
a un singolo fotone.

Lumen
Unità SI di flusso luminoso. Il lumen (lm) è il flus-
so luminoso emesso nell’angolo solido unitario 
da una sorgente puntiforme e uniforme avente 
l’intensità luminosa di 1 candela.

Lunghezza d’onda (λ)
Distanza tra due punti successivi, nella direzione 
di propagazione di un’onda periodica, 
nei quali l’oscillazione presenta la stessa fase.
Misurata in metri (m) e nano metri (nm).

Lux (lx)
Unità Si di illuminamento. Illuminamento pro-
dotto su una superficie con area pari a 1 metro 
quadrato da un flusso luminoso di 1 lumen 
uniformemente ripartito su questa superficie.
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Lente
Elemento ottico che, grazie alla rifrazione, 
produce la convergenza o la divergenza 
dei raggi luminosi incidenti su di essa. 

Lente di collimazione 
Lente in grado di collimare, di indirizzare 
cioè i raggi luminosi incidenti su di essa 
parallelamente all’asse ottico della lente stessa.

Lente di fresnel
Elemento che permette la costruzione  
di ottiche di grande dimensione e piccola 
distanza focale senza l’ingombro, lo spessore 
ed il peso del materiale necessario per costruire 
una lente sferica convenzionale di equivalente 
potere diottrico. 
Il risultato è ottenuto frazionando la lente sferica 
in una serie di sezioni anulari concentriche, 
chiamate anelli di Fresnel. 
Per ogni zona lo spessore della lente viene 
limitato, trasformando la curva continua 
in una serie di superfici con la stessa curvatura 
ma non continue.

Lente TIR
Elemento ottico che, associato ad un LED, 
funziona di fatto come un riflettore parabolico 
sfruttando il fenomeno della riflessione interna 
totale che si verifica quando la luce incide 
su di una frontiera tra un mezzo otticamente 
più denso ed uno meno denso.  
TIR è l’acronimo di Total Internal Reflection.

Luce
Porzione dello spettro delle onde elettromagne-
tiche visibile all’occhio umano.

LOR (Rendimento)
Acronimo di Light Output Ratio, un valore 
percentuale ottenuto dal rapporto tra il flusso 
luminoso emesso da un apparecchio ed il flusso 
luminoso installato.

Luminaire
Termine anglofono per identificare generica-
mente un apparecchio di illuminazione.

Luminanza 
Grandezza fotometrica che esprime la potenza  
luminosa di una sorgente per unità di angolo 
solido e per unità di superficie. 
È impiegata per definire quanto è luminosa una 
certa superficie secondo una certa direzione. 
Nel Sistema Internazionale si misura in candele 
per metro quadro (cd/m2), negli Stati Uniti 
in foot-lambert.

LV (Low Voltage)
Sono componenti (piastre elettrificate,  
prolunghe opzionali, cavi e kit di alimentazione) 
caratterizzati da cablaggio a 3 fili (+, - , segnale) 
e tensione di alimentazione 48VDC.  
Per il funzionamento è necessario prevedere 
unità di alimentazione ed interfacce di controllo. 
Utilizzato in genere per i led RGB, con l’eccezione 
delle versioni standalone.

Ottica catadiottrica
Sistema ottico generalmente misto 
(rifrattivo + riflessivo) in cui avviene il fenomeno 
della riflessione, sia per effetto TIR che per 
l’impiego di specchi.

Ottica ibrida
Sistema ottico in cui vengono impiegati 
sia specchi che lenti o più in generale elementi 
riflettenti e rifrangenti.

Ottica multi lente
Sistema ottico costituito da più lenti, 
di solito impiegato per realizzare proiezioni 
molto precise.

Ottica primaria
Gli elementi che, in un sistema ottico, 
vengono intercettati per primi dalla luce.

Ottica secondaria
Gli elementi che, in un sistema ottico, 
vengono intercettati per secondi dalla luce.

PMMA
Acronimo di Poli Metil Metacrilato, un materiale  
plastico con una trasparenza e un’ apparenza 
molto vicine a quelle del vetro; è stato
inizialmente commercializzato dalla Rohm 
tedesca con il nome commerciale di “Plexiglas”. 
Viene largamente utilizzato nel settore auto 
motive (coperture dei fanali posteriori di auto  
e moto) e nel campo dell’ illuminazione.

Policarbonato
Materiale plastico con elevate caratteristiche  
di resistenza meccanica, soprattutto alla 
flessione. Viene utilizzato al posto del vetro 
o del PMMA laddove è necessaria una buona 
resistenza agli urti e una buona flessibilità. 
È sensibile ai raggi ultravioletti; per questo 
motivo viene spesso trattato con vernici  
in grado di filtrarli.

Potenza
La potenza è definita come il lavoro (W) 
compiuto nell’unità di tempo (t). 
In base al principio di uguaglianza tra lavoro 
ed energia, la potenza misura la quantità 
di energia scambiata nell’unità di tempo, 
in un qualunque processo di trasformazione, 
meccanico, elettrico, termico o chimico che sia. 
Misurata in watt (W).

Prestazione visiva
Grado di efficacia del sistema visivo, misurato 
per esempio tramite la velocità e la precisione 
con le quali viene compiuto un compito visivo.

Proiettore
Dispositivo ottico in grado di trasferire energia 
luminosa da una sorgente ad un piano di 
proiezione. I trasferimento può essere con 
replica dell’immagine come nei proiettori 
cinematografici (ottica imaging) oppure senza 
replica dell’immagine come negli illuminatori 
(ottica non imaging).

Monocromatismo
Radiazione elettromagnetica in cui l’energia 
è concentrata in un’unica lunghezza d’ onda. 
A rigore gli spettri monocromatici vengono 
emessi solo dai LASER, in realtà vengono 
definite radiazioni monocromatiche anche 
quelle emesse dai LED, anche se non lo sono 
perfettamente.

MV (Medium Voltage) 
Sono componenti (piastre elettrificate,  
prolunghe opzionali, cavi e kit di alimentazione) 
caratterizzati da cablaggio a 7 fili (Neutro, Linea 
diretta, Linea indiretta, Linea ausiliaria, Terra, 
Dali1 e Dali2), e tensione di alimentazione 
230VAC. Per la dimmerazione è necessario 
prevedere la connessione ad un circuito Dali 
esterno, completo di Dali power supply, group 
controller, scene controller. Utilizzato per 
l’alimentazione e dimmerazione delle lampade 
fluorescenti, i led bianchi, i gruppi spot e le 
versioni led RGB standalone.

MWL (My White Light)
Vedi Tunable White.

Neutral white
Colore bianco di una sorgente luminosa 
con temperatura di colore compresa 
tra 3500 e 5000 Kelvin.

Norma EN60598-1
Norma riguardante la sicurezza elettrica 
degli apparecchi di illuminazione.

Norma IEC/EN 62471
Norma che regola gli aspetti riguardanti 
il rischio foto biologico indotto dall’impiego 
di sorgenti LED.

Norma Uni EN 12464
Norma UNI che stabilisce i parametri 
illuminotecnici relativi alle postazioni di lavoro. 
All’interno della norma vengono definite 
caratteristiche come: Illuminamento minimo, 
uniformità, resa cromatica delle sorgenti, UGR 
per i vari luoghi di lavoro. 
È anche la normativa che prescrive anche la 
luminanza massima ammessa dell’ apparecchio 
per l’impiego dello stesso in luoghi con presenza 
di video terminali.

Onda elettromagnetica
Trasportatore di energia elettromagnetica, 
localizzata in singoli pacchetti o “quanti” 
di energia, dal valore energetico ben definito, 
che si muovono in linea retta a circa 
300,000Km/s e che mostrano un campo 
elettrico e magnetico associati e variabili 
nel tempo secondo una legge sinusoidale.

Ottica
Parte della fisica che studia i fenomeni connessi 
all’emissione, alla propagazione e alla rilevazione 
della luce.
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Radiazione
Emissione o trasposto di energia in forma 
di onde elettromagnetiche o particelle.

Radiazione infrarossa
Radiazione ottica avente lunghezza d’onda 
superiori a quelle delle radiazioni visibili.

Radiazione monocromatica
Radiazione caratterizzata da una sola lunghezza  
d’onda. Per estensione, radiazione caratterizzata  
da una banda di lunghezze d’onda molto 
limitata, tale da poter essere definita 
dall’indicazione di una sola lunghezza d’onda.

Radiazione ottica
Radiazione elettromagnetica avente lunghezza  
d’onda compresa tra la regione di transizione  
dei raggi X (≅1 nm) e la regione di transizione  
delle onde radio (≈≅1 mm).

Radiazione termica
Processo di emissione nel quale l’energia  
radiante ha origine nell’agitazione termica  
delle particelle costituenti la materia 
(atomi, molecole, ioni).

Radiazione ultravioletta
Radiazione ottica con lunghezze d’onda 
inferiori a quelle della radiazione visibile. 
Nel campo tra 100 e 400 nm la radiazione  
ultravioletta è generalmente indicata  
con i simboli UVA tra 315 e 400 nm, UVB 
tra 280 e 315 nm e UVC tra 100 e 280 nm.

Radiazione visibile
Radiazione ottica che provoca direttamente 
una sensazione visiva. Anche se il campo 
di lunghezze d’onda interessato dalla visione 
dipende dall’individuo e dall’illuminamento 
sulla retina, il limite inferiore è normalmente 
indicato tra 360 nm e 400 nm e quello 
superiore tra 760 nm e 830 nm.

Radiometria
Dal latino RADIUS (raggio) e dal greco 
METRIA (misura). Parte della fisica che 
si occupa della misura delle grandezze 
radiometriche, relative cioè all’energia 
elettromagnetica, quali flusso radiante (W), 
intensità radiante (W/sr), irraggiamento (W/m2), 
radianza (W/sr m2).

Raffreddamento attivo
Sistema composto da uno o più radiatori 
in materiale conduttivo più una ventola 
o un elemento in grado di incanalare 
dell’aria sullo stesso.

Raffreddamento passivo
Sistema composto da uno o più radiatori 
che mantengono una sorgente luminosa 
(generalmente LED) ad una temperatura 
accettabile per il suo funzionamento tramite 
la sola massa e forma degli stessi.

Rendimento
Vedi LOR.

Sagomatore
Proiettore dotato di elementi ottici in grado 
di eseguire la “sagomatura” della proiezione, cioè 
con distinzione netta tra luce e buio della figura 
luminosa proiettata.

Saturazione
Attributo della sensazione visiva che consente  
di valutare la proporzione di colore cromaticamen-
te puro contenuto nella sensazione totale.

Schermo
Parte di un apparecchio di illuminazione costituito 
da elementi traslucidi o opachi, disposti geometri-
camente in maniera tale da nascondere le lampade 
all’osservatore, sotto determinati angoli.

Schermo lamellare
Schermo i cui elementi di schermatura 
sono lamelle costituite da meteriale opaco 
o traslucido.

Schermo rifrangente
Schermo nel quale la schermatura dipende  
essenzialmente dal fenomeno della rifrazione.

Sensibilità
Quoziente fra la risposta Y di un rivelatore  
e la sua eccitazione X.

Service Life
Tempo trascorso tra la prima accensione  
di una sorgente luminosa ed il momento 
in cui il Flusso luminoso della stessa ha rag-
giunto una percentuale definita (ad esempio 
il 70 %). I produttori dei LED stimano la vita 
utile tramite prove di durata inferiore a quella 
determinata. Ad esempio L70 (6K)>36000 ore 
significa che la sorgente emetterà un Flusso 
luminoso maggiore al 70% di quello iniziale 
dopo 36000 ore e che detta stima è stata ese-
guita tramite una prova effettiva di 6000 ore.

Sistema Internazionale di unità di misura
Definito brevemente come “Sistema SI” 
o anche soltanto “SI”, costituisce l’insieme 
delle unità di misura concordate da tutti i paesi 
che hanno firmato la Convenzione del Metro.

Solido fotometrico
Rappresentazione spaziale dell’ intensità luminosa 
emessa da un qualunque corpo luminoso. 

Sorgente
Qualunque elemento in grado di produrre 
radiazione elettromagnetica.

Sorgente alogena
Lampada contenente un filamento di tungsteno 
e una piccola quantità di uno o più gas alogeni 
presenti ai fini della rigenerazione ciclica del 
filamento.

Sorgente a incandescenza
Lampada per cui la luce prodotta utilizzando 
un elemento portato all’incandescenza tramite 
passaggio di corrente elettrica, che emette 
radiazioni nel campo del visibile.

Resa cromatica
Indice che viene valutato sulla base della 
capacità si saper rendere una serie di 14 
colori, scelti adeguatamente nel sistema 
cromatico di Munsell, rispetto ad una sorgente 
di riferimento che dipende dalla temperatura 
di colore. 
Se la temperatura di colore è inferiore ai 5000K 
la sorgente di riferimento è lo spettro del 
corpo nero di uguale temperatura di colore, se 
invece la CCT è maggiore allora lo sorgente di 
riferimento scelta è un illuminante della serie D 
con temperatura di colore simile a quella della 
sorgente in esame. 

Retrofit
Sorgente luminosa di tecnologia avanzata 
proposta in sostituzione di una con la 
medesima forma e caratteristiche meccaniche, 
ma di tecnologia obsoleta. 

RGB
Acronimo di RED – GREEN – BLU; viene 
utilizzato per identificare i sistemi con sorgenti 
luminose multicolore in grado, attraverso 
la sintesi additiva, di realizzare tutti i colori 
del visibile e le loro possibili combinazioni, 
compreso il bianco.

Riflessione
Fenomeno fisico che si verifica quando 
un raggio di luce incide su di uno specchio. 
Secondo la legge della riflessione, l’angolo 
tra il raggio incidente e la normale al punto 
d’incidenza sono uguali all’angolo tra il raggio 
riflesso e la normale al punto d’incidenza.

Riflettanza
Rapporto tra il Flusso luminoso riflesso 
da una superficie ed il Flusso luminoso incidente 
sulla stessa.

Riflettore
Elemento ottico in grado di riflettere la luce.  
Con questo termine vengono di solito indicati 
quegli elementi trattati con deposizione 
di alluminio sotto vuoto che produce una super-
ficie speculare, ma di fatto sono riflettori tutti 
gli elementi opachi.

Riflettore ellittico
Specchio la cui forma geometrica è quella 
di un ellissoide (di rotazione o meno) la cui 
funzione è, posta una sorgente luminosa nel primo 
fuoco, di replicarne l’immagine nel secondo fuoco 
(se l’ellissoide è di rotazione) o in una determi-
nata zona dell’asse ottico (se l’ellissoide non è di 
rotazione).

Rifrazione
Fenomeno fisico che si verifica quando 
un raggio di luce incide su di una frontiera tra 
due mezzi con differente indice di rifrazione 
(o con differenti densità). Secondo la legge 
della rifrazione (o di Snell) si ha che:  
n*sen(i) = n’*sen(i’) dove n e n’ sono gli indici 
di rifrazione del primo e del secondo mezzo 
e “ i ” ed “ i ‘ “ sono gli angoli rispetto 
alla normale del raggio incidente e del raggio 
rifratto rispettivamente.

SR Sorgente a ioduri metallici 
Lampada nella quale la luce è prodotta,  
direttamente o indirettamente, da una scarica 
elettrica attraverso un gas, un vapore di metallo 
o un un’amalgama di diversi gas o vapori.

Sorgente fluorescente
Lampada a scarica del tipo mercurio a bassa 
pressione nella quale la maggior parte della luce 
è emessa da uno strato di materiale fluorescente 
eccitato con la radiazione ultravioletta della scarica.

Steradiante (sr)
Unità SI derivata di angolo solido che, avendo il 
proprio vertice nel centro di una sfera, taglia un’area 
della superficie sferica uguale a quella di un quadrato 
avente per lato il raggio della sfera.

Spettro
Distribuzione di una grandezza radiometrica  
(radianza, irraggiamento, flusso radiante)  
in funzione della frequenza o della lunghezza 
d’onda delle radiazioni.

Superficie di Lambert
Superficie ideale che riflette l’energia incidente 
da una direzione in modo uguale in tutte 
le direzioni, per cui variando il punto di vista 
la sua luminanza non cambia. È quindi 
una superficie diffondente ideale.

TCO (Total Cost Ownership)
Strumento di calcolo di ultima generazione 
con cui è possibile proporre soluzioni di controllo 
della luce e degli impianti per garantire 
un consumo mirato delle risorse energetiche, 
partendo da stime puntuali dei costi 
d’installazione e di utilizzo degli apparecchi.

Telecomando (Remote Control)
Telecomando a infrarossi per la gestione della 
luce.

Temperatura di colore
È definita come la temperatura di corpo 
nero che produce un’emissione spettrale con 
caratteristiche cromatiche simili alla sorgente 
stessa. Indicativamente i colori emessi per riscal-
damento del corpo nero sono, partendo dalle 
temperature più basse, Rosso (fino a 1800K), 
arancione (da 1800 a 2200K), bianco caldo 
(da 2200 a 3500K), bianco neutro(da 3500 a 
5000K), bianco freddo (da 5000K all’ infinito).

Tensione
Differenza di potenziale elettrico tra due punti 
nello spazio, determinata dalla carica elettrica 
degli stessi.

Tensione costante
vedi tensione, fornita da un dispositivo elettrico 
che la mantiene costante fino al suo limite 
massimo di W erogabile.

Thermal management
Gestione della dissipazione termica di un 
apparecchio, generalmente con sorgente LED.

ϑ (Teta)
In un solido fotometrico rotosimmetrico o con 
simmetria X-Y, l’angolo compreso tra il vettore 
intensità con metà del valore massimo del solido 
ed un secondo vettore intensità con sempre 
con metà del valore massimo, ma speculare 
come posizione al primo . 

ϑ/2 (Teta ½)
In un solido fotometrico rotosimmetrico  
o con simmetria X-Y, l’angolo compreso 
tra il vettore intensità massimo del solido 
ed un secondo vettore intensità con metà 
del valore massimo. 

Trasformatore
Il trasformatore è una macchina elettrica 
che serve per variare (trasformare) i parametri 
della potenza elettrica (tensione e intensità 
di corrente) in ingresso rispetto a quella in uscita, 
mantenendola costante. Il trasformatore 
è una macchina in grado di operare essenzial-
mente in corrente alternata sfruttando 
i principi dell’elettromagnetismo legati ai flussi 
variabili.

Tunable white
Sorgente luminosa in grado di generare diverse 
tonalità di luce Bianca, dal caldo (2500 K) 
al freddo (6500 K). Può essere costituito 
da sorgenti bianche o colorate.
Neutral white: luce Bianca con temperatura  
di colore neutra (3500 – 5000 K). 
Warm white: luce Bianca con temperatura  
di colore calda (2500 – 3500 K).
Cool white: luce Bianca con temperatura  
di colore fredda (5000 – 10000 K).

Tubo paraluce asimmetrico 
Accessorio montato anteriormente ad un 
proiettore, con la funzione di tagliare raggi 
luminosi che potrebbero risultare abbaglianti, 
o comunque indesiderati. 
Ha la forma di un comune tubo nero ed 
è asimmetrico; la parte terminale è tagliata in 
modo non ortogonale all’asse del tubo stesso.

UGR
Acronimo di Unified Glare Ratio, un parametro 
che, attraverso il calcolo della luminanza emessa 
da un apparecchio, esprime l’abbagliamento 
diretto prodotto dallo stesso.

Visione fotopica
Visione che si ha quando l’occhio si adatta a 
livelli di luminanza maggiori di 3-4 candele per 
metro quadro. I coni sono considerati i principali 
elementi attivi della visione in queste condizioni.

Visione mesopica
Visione intermedia tra visione fotopica 
e scotopica.

Visione scotopica
Visione che si ha quando l’occhio si adatta 
a livelli di luminanza minori di qualche centesimo 
di 1 candela per metro quadrato i bastoncelli 
sono considerati i principali elementi dell’occhio 
attivi in questa condizione. Lo spettro appare 
non colorato.
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Vita utile
Vedi Service Life.

Very Wide Flood
Termine anglofono per identificare,  
in un proiettore, un’apertura 2 teta ½  
maggiore di 30°.

Wide Flood
Termine anglofono per identificare,  
in un proiettore, un’apertura 2 teta ½  
compresa tra 20 e 30°.

Warm white
Colore bianco di una sorgente luminosa  
con temperatura di colore compresa  
tra 2700 e 3500 Kelvin.

Wall washer
Apparecchio di illuminazione progettato  
per l’illuminazione di pareti di edifici,  
siano esse in esterno o in interno; i wall washer 
possono essere a luce bianca o RGB,  
molto frequentemente vengono impiegati  
per creare effetti scenografici all’esterno.
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